
— P rono to  m eno ris tre tto  verso la base, subquadra to , gli angoli post, 
p iù  o m eno a rro to n d ati. —  7.

7. T utta  la p a rte  sup. di solito di un verde cupo, talvolta leggerm ente 
bronzeo, di rado  tenden te  a ll’azzurro-; elitre con fitta pubescenza 
ere tta , n e ra s tra  e con sm arg inatu ra  ap icale p iù  evid. 13 -15  mm.

230. o b scu ru s .
—  E litre  azzurre o violacee, di rad o  verdastre , con pubescenza gial­

lognola e con lievissim a sm arg ina tu ra  ap ica le ; il capo e la parte  
an t. del p rono to  di solito senza riflessi m etallic i. —  8.

8. P rono to  egualm ente ris tre tto  ali’innanzi e a ll’in d ie tro , gli angoli 
post, poco a rro to n d a ti; la p u n ta  del p en e  (visione dorsale!) p iù  
snella, perfe ttam en te  p a ra lle la ; 9 .5 -1 3  mm. 228. diffinis.

—  P rono to  p iù  ris tre tto  verso la base e gli angoli post, am piam ente 
a rro to n d a ti; la pun ta  del pene p iù  breve e leggerm ente d ila ta ta  
a ll’ ap ice ; 1 0 -1 3  mm. 229. a rd o slacu s . ’)

9. La p a rte  sup. del corpo m etallica, di solito  verde o azzurra ; e litre  
con angolo om erale m un ito  di una p icco la sporgenza den tifo rm e; 
9 -1 1  mm. 232. puncta tu lu s.

— Corpo b runo  o p iceo ; gli om eri a rro to n d a ti o angolosi, d i solito 
senza sporgenza den tiform e. — 10.

10. Specie p iù  g rande , b runo-p icea ; e litre  con p ro fonda  sm arg inatu ra  
ap icale, om eri a rro to n d a ti; l’apice del pene fortem ente d ilatato , 
spa tu lifo rm e; 1 1 -1 3  mm. 231. incisus.

—  S pecie p iù  p icco le , lunghe fin 10 m m ; capo e p rono to  spesso ros­
sicci, elitre  con lieve sm arg inatu ra  ap icale. — 11.

11. S ta tu ra  s lancia ta , om eri arro to n d ati. P rono to  p iù  stretto , spec. 
alla base, gli angoli post, ta lvolta leggerm ente o ttusi. S terilite anale 
della 9 con p ro tu b eran za  ap icale; 1’ ap ice del pene tronca to , leg­
germ en te ingrossato  e rip iegato  all’ insù  3) 233. rup ico la  4).

—  S tatu ra  p iù  tozza, gli om eri leggerm ente angolosi. P rono to  molto 
p iù  largo che lungo, gli angoli post, re tti. S tern ite  anale della S 
quasi sem plice. — 12.

12. L’ ap ice  del pene non piegato  all’ ingiù , visto in  profilo quasi d i­
ritto  e assai debolm ente ingrossato. S pecie p iù  p icco la  del bre­
vi colle, p iù  tozza e p iù  convessa; 6 -  7,5 mm. —  F ra n c ia , Spagna.
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2) Molto affine è l ’ H. q u a d k ic o l l is  Dej. della Sicilia, Spagna, Algeria e 
Marocco. Esso differisce dalle specie contemplate a l n.o 8 di questa tabella 
per la punteggiatura del pronoto e delle elitre molto diradata e attenuata nel 
mezzo, però le interstrie 3.a, 5.a e 7.a con una serie irregolare di punti più 
grossi; l ’ apice del pene ancor più breve che ne\\’ ardosiacus; 10-12.5 mm.

3) All ’ insù vuol dire verso la parte dorsale, convessa, ove trovasi 1 ’ orifizio 
del pene. — A11’ ingiù vuol dire verso la parte ventrale, concava del pene. Da 
osservarsi in profilo con forte lente.

4) Specie affine: H. f e r k u g a t u s  Reitt. — Differisce dal rupicola per il 
pronoto più ristretto  verso la base, gli angoli post, ottusi e le elitre quasi
senza microscultura. Trovasi in Algeria e in Sicilia.


